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NET&cNFFICWÆ

Ilsù oàs2èÈeWa riië¿oYtá Te Ñeue
leggi le dWJecretidà ilegno ä'ohiiensinejNÑÊŸ$
decreto:

TITTORIO EUANDELE R
esa saasta mz mo a èn was.barl marka smon

ha irrram
to l'art. 8 Bel regnia=anto doganale 11

settembre ÌSSAe 1Reali decrek20 marzo lá65,
à•2237, Ï0 dicenibie etto anno, n½750, e 25
la liò altimo, n* 310&;

isio il dèoreto Luogolemandnin 10 eilolare
a. c., n• 3264 ;
Balla proposizione del ministro delle finanze;
Abbidmo decreisio e ileareliamo:
M 1. Sonoaliprovàtelovariazioni nelPoral-

nainento e nellâ classificazione helle dogano e
nel, relativo rpolo organico, le quali liiõItailo
dàIP£nnessa tabeUa, vista d'ordine Nostro dal
iÈiatro kelle finháke.
Art.11. Queste †¾râziobi avranno álfeitõ cbÍ
diëàinlire prosshilo.
bidiËidmo che ilpièsèâle elieto, uitiiiliõ Api

sigBlo dello Stato, sia inserto nella racoõlta iff-
Baiale dällé leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, maahaddà a chiunque speÍtìAi baservarlo
e di farlo ósservare.
Dato a Venesissaddi 12 novembre 1866.

VITTORIO EMANUELE
A. SclArma.

TAnzrzadeRemoãŠcasionianaclasaticasione
edaß'ordinamentodelledogane edaNapianta
orgániers deRe medesime.

Direzione di Ancona.
La doganadi Scandriglia ò tramutatain Sorci

ane prende il nome.
La indennità per spese d'uffiziodella dogana

oli Passo Correse è aumentata di albe ändó
lire 80.
. La sezione alla ferrovia della dogana d'An-
cona è a ressa col relativo nale éompo.
sto, di un riceritore di VIP Wdig-
Wue comineksi 64un agente
Alla dogana'ai Näini dðnô às iimii dia lréi&

tori odon commesso.
Dirbaion6 di Balógna.

La gana di P ordine, H• classe, di Pontétai.
6ridottaalH•ordine,Pclasse,edifrl:

1 Ricevitore di V•classe ¡
2 Veditori;
2 Cran====i•
2 Agenti sub'alterni.
La sezione di Passo Po è soppressa col r la-
tiro personale.
Sono tolti i posti di ricevitore di VH• dà

lIÎtÎlà 80DDrBBBS (lOgana tÏi $ÉOÎÎátÑ, e ËÎ Vill*
elasse delfe soppresse dogane di Palahtri, Pältn.
Ione, Francolino, Guarda Ferrarese, Cologhs,
Serravalle ed Ariano.
Lasezione della dogana di Ravenna deÏta del

Caniliano è soppressa 661 YêTati¥o Wek
on veditore e di un commesso.
È tolto un agente inbalterno alla dogana di

Ravenna.
Le spese d'afBélo astio ridotten lire 200 per

dœ Pontelagoscuro, ed 4700 perquella

Direzione di Brescia.
La dogana di I• ordine, III• classe di Desen-

Isano è ridotta al II• ordine, 1° classe, ed avrà:
1 Ricevitore di V' classe;
1 Yeditore;
2 Commessi;
1 Agente subalterno.
Sono levati dall'organico i posti delle sop-

presse dogene di Ldgaña, Mobumbanb, Bor-
ghetto, Goito, Castellucchio col posto di osser-
vazione a Pozzariello, Cà Basse, S. þorenzo e

goce d'Oglio, nonchè queÈi della soppressa se-
hone aba ptazione fårroviarla di Defienzäno.
È tiopprehto il ydsto di ricevitore i VII•

elaske della dogana di Salò, e delle sue funzioni
è incaricato quel magazziniere di vendita di ge-
meri di privativa, al qual'e perciò egietterà il
maggiore stipendio di lire 200.
Alla dogana di LimoneS. Giovaani àaggiunto

im commesso.

Le spese d'uffizio þer la ogana di Ilesen2ano
sól Lagowono ridotte a lire 200.

Direzione di Catania.
Lespesed'afficindelladoganadiRipostosono

aumentato da lire 60 a 90.
hirezione Êi Como.

La sezione di Monte Spluga è soppressa col
commesso.
La dogana di Campodolcino è trasferita a

Monte Sploga e ne assume il nome. Le speso di
uffizio son portate da lire 600 a lire 800.
È ristabilita ladoganadi II° ordine, IV' classe,
i Brusimpiano con un ricevitore di VIH= classe
e con la indennità di lire 60 per spese d'aflizio.

Direzione di Firenze.
Ë soppressa la sezione doganale alla stazione

ferroviaria di Firenze e ne è tolto il ricevitoie
di V•classe. U rimanente del personale è con-
centrato nella dogana di Firenze.

Direzione di Foggia.
La dogana di Termoli è afBliata alla princi-

palità di Rodi per le operazioni di bassa, conta-
bilità e statistias.

Direzione di Genova.
Bla àõ'gana" 2111 file, I da*àie;Wileda è

aggiunta altra sezione detta di San Bartolonièo
con un riceritoredi VII•olasse.
Lo spesed'aflizio della doganadiËpeiis gono

aumentate di 41tre annte lire 40.
E deposito delle merci nei magazzini di pro-
rietã privata, a cui la tabella B annessa al, R.

16 ottobre 1862 autorissa la dagens di
Voltri, è estesos' ferri di prima fabbrieszzone.

'Dirèbione di1.eoce.
È soppressa la aogana di Šsn hafaldo.

Direziosto di Idvorno.
8Êà doilkna ai Visiègo sono tolti dueebig-

messi. Un en&&no è sggiunfo alla Rojgäha di
Yaan.
La Rogana di Coolna bridokadallalIÏ•e '

aÍla IY' del II' ordine, con un riéevítoradi ym'
classe.

Direzione di Messina.
È sopprbsek1h-HögantiBrblo.

Diresloie aikofüh.
Sono levati dallforgamcoaM elle costitui-

adonoil deue soppresse dogene dico.
di-sotto, Collegrana, Boscarole, Tra-
tanschio e 8

.

Diresiona ti Oneglik.
Un veditore aggiunto alla Rogana Ëi an

Remo.

Ðirezione di Orbotello.
Alla dogana di Torricella e styglanta lä he-

zio£e dilkh Cascianó de' Bagni, ma aumentata
la hidhiiilta jìer sþse 8%fBzio da liro BON
lire 80.

Direzione di Palermo.
È instituitamelPisola d'Ustienuna€dgana di

R•9rdine,IV•classe; vi sara un ricevitore di
'clailbá con la inhennità Ëi annne lirò 40

per snese d'anizio.
Alfs dogina i Valermo iïono assinnti dûõ

comniihearii a0e visíte, l'uno diII' cTasse, Fal-
tro_di]II•nlasse, e le spese d'uflizio aumentile
di altre lire 200.
Pï suräkno lieWanto neNaWants órganica

WeNeWofane:
X• ,Iniceñíoil di;I olisse.

• 15 iŒ di IV id.
» 40 id. ili VI Id.

i 19 naganinteri delle lirivative di III
classe con incarico di ricevitore
doganale.

» 'à 11. id. i ÏI id. 18.
go mi..ari alle $ichiaraníoni 'di I

classe,
,

m 151 Veditori di IV classe.
» 849 Comnkeksi di III classe.

Vihte d'orditie di S. M.
18 minisiro delk gaanse

A. Sem.on.

TITTUBIO EMANUELE R

,
um ensa m amara tot.omrì omr.u mmosa

BB D'lTALIA

Vitto 1%2tiddle 18 dello Statato;
Visti l Ngstri decreti kel do settembis 1860,

ni kŠf4, i 1% gëŒo 1861, n° ¿ð08, ioà che
l'annessovi regolamento
Sulla proþosizione del Nostro guardasigilli,

ministro di gréala eþnstizia e dei culti;
SénGb É Cdakgodeiministri;
AL¾iamõ Èeckfato e decretiamo:
Art. 1. Gli economati generali dei benefizi va-

canti deistenti in Pakota e inModens rirhatranho
soppressi a datare dal 1• di gennaio pros&Uno
venturo 1867.
Collo stesso giorno le attribuzioni esercitate

dall'economato generale di Parma parsera%ho
kil'édoWòfhWtõ g3nerate $i llillÉb, e queTie ehr-
dilate halPeconomato generale di 3fo ena pas-
seranno all'economato generale di Bologna.
Art. 2. Le attività e gli oneri propri di cia-

beheduno del due economati boþpreksi saranno
evoluti all'Altro economato al qliaÏexisýšttivá-
niente si hekolvono le attnbuzioni.
Art. 3. La pianta personale degli economati

generali di Milano e di Bologna ed i telativi
stipendi tono deterniirthti nell'antiessa fábolla
Artríat"a d'ordiue Nostro dal ininistro guardasi-
silli.
Agli impiegati degli economati generali me.

desimi, alle loro vedove ed ai loro figli tono ap-
plicabili le disposizioni delle leggi geâeiñTi inÌleilisþonibiÍlth, aspetkative, pensioyi, es rite-
nute stabilite per gh impiegati dello Stato. Il
carico degli assegni relativi e l'introito delle ri-
tenute è devoluto alla cassa degli econdmati
mede iini.
Art. 4. Nelle provincie parmensi à modeûlË

sono mantenute, finchè non sia altrimenti prov-
veduto, tutte le norme e pratiche che vi sono
ättushdente in vigóte circh all'aministrazioffe
e devoltizion'e iféi fhttti hai bënensi vitolisti.

Äit. 6. B No Igistro -

gilli è incaileät ofe¿nsione rgel présente
deereto.
Orainiazio •¿he Il prestirate débieto; thiinito

Bäl ago aello Stato, slagjipl)a raccetta
ani* delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

taksenadando athiangesspettitlipaservirlo
e di farlo obšbryhže. *

Dato in Firenze, addi 22 hovembre Ì868.
VITTORIO EMANDELE.

> BoneaTrr.

.fa saa deRa pianta del jiersonale e degli sti-
pendi delP Econombte genergie dei benefisi
enednN in Milakb:

bemÈinazionedegli Ì piegati Siipendo
1 Economo generale. . . . . . . . I., 7,000
1 Segretario di l' classe. . . . . . . » 5þ00
1 Sigrêtidio di2'cÏás11e. . . . . . > 8,000
i tiassiefe. ... ........ . .. > s,806
1 Contabile . . . . . .

» 2,ö00
2 Vicenegretari a 2,900 i . . . . . .

• 4,400
1 Cóbifnesbb di 1 clate.

. . . . . . » 1,80Ò
1Toimitesto di> 18. . . . . . .

n _1,600
i coimäesso di à• Ið. , . , . . .

. » 1,260

10 L. 27,900
1Usciere....s....44....» 900
l'Interviente . . . . . . . . . . . . » 700

12 Compidsslyó. . L. 19,800
gjien A'ufhia . . . . . > s;&oò

Bdininagg i. . .L as,soò
¶fstod'ordine di S. M.

14 seinione di gresis e giungisie edei cuisi
Boxeatrr.

IhõeMa deMapianta del persamle e degli sfi•
pendi den'Econossato generale dei beneßsi
vacanti in ,Bologna.

Denominazionedegliërplegati Stipemlfo
1 Econoiab genérale. . . . . . .

.1.. (000
1 ßegreWo Ëi 1*È . . . . . . » Sað00
2 Segretari di2· classe a ,000 . . . a 6,000
1 cassiere (1) · · · · · • • 00
r'1 Viceaegretario di l' Asse.Yi ."à 32,506
1 Viéedegretaríh Bi2•elsese.. . . . • 2,200
1 Prinko tommdsso (2). . . . . . . . á 2,000
1 Commeliso di1•N. . . . . . . » 1,800
1 Commesso di 2· classa . . . . . . » 1,500
2 Comm-i di 8• elasse a 1,200 .

. » 2,400

12 L. 50,900
1Phrifére...............» 900
11sérvièšta

. . . . . . » 700

ELENCO deDe stratopeiliciali di Bassasi dieblarate taE ces Beþe decrets in data di oggt
I

DENOMDaßONB L IM I TB ABITATI

nanE STRADE N CADRA grxADA Arrmy-HTI

t Da BassariaScalacavaHi . , , ,
ait'estremità della eittà di Êlessato.
e termina all' incontro

deDa da AlEhero a Terra-
nova rilsko la canzonieradiSca-

2 Da Nuáro a IAhnsbi (þer 'fa parte tòinincia an'qatrepdtà della alttà di Nessuno.

Visto d'otdine di S. Af.
FirBDEe, addi 22novembro ik.

IlMinistro segreisrfo di Stage poi Imier! þubNief
låACIBI.

†¾T'E NON WWWÆ

BTEMO
.

3tlWIATERO DIAGRIÒ0Ï|fDR&, ÏNDUSTRIA
E COliMFROIO.

Agio di trasferissento di prira¢isa ingerstriale,
ch il tro o Tho

natriklàperdn troväto il cui titólo
proc£dé pour feziration du'sompe des usaid.
rais des sorfalares et poitr la åss-
it, coiratto di procurada 12 mag-
go 1866,'debitaniente registrata e saata,
fece facolta le più 'e ed assoluté loifrá-
tello Emilio Thomaa- tanto di álienare,
che di in so eth oon altre benevise
Versone, prieth e l'esercizio di detta yri-
Tativa in e.

In base quindialla sorriferita proenra e fs-
oolta ricevute con scrittura privatam dataMI-
lano 5 ottobre 1866, stata debitamente regi-
strata al vol. 48, fog. 82, n•14,256 delPaf5cio
Itegio e éol pagamento di lire 114 40, esso äi-

Emilio 'naomas-Psyen addivenne coi 41•
Catló Sega diVerona, Páolo Gritti di Mi-
e Coscia Giovanni nafb'di Milành al con-

'tisild*prltâto di increti,' IdSilianti il gal6, e
sotto lecondizioniLayrbasenolla inedesimaácrit-

giugno 1866, VoL 6, n• 492.
LaSeeleta a cui furono trasferitiidiritti della

P‡iva Thomaa, assabie quindi il titolo di
esietà frio&giata per l'estrazione degli solfi
d'Italia dai loro mineraH.

I?atto di titsfatimento in Jiakola venzià racç•'
Tuto dalla segreteria dellaWfettaíà di Milaño
il 22 novembre u. e., e registrato al voL 1, n• 5
delregistro apposito.
Firenze, addi 7 dicembre 1866.

Adirsuore dellaDivisiodsdel enámarkte

casu cmuri on sarosm a est ramstm '

nme a smuiskeman an iniïe miu a
su asexo m'irnu.

(21erse puhNicesione)
Oderéntemente al dispösto dägli jkrifooli l78

e 179 del regolsutento par le Cassedel Repósiti
e prestiti, Approvato con IL decreto $5 agoito
1883, ht 1444, sinotiBea per horma di chi
avervi inter6sse, cWe essenilo stato
nelle debito forme, lo sinarrimentà ella
'raziond 00ttodesignata b edita dgly A inministra,•
zione deBa Cassa dei sitt e dife.
lermo, me sara il o
trascoral sei mesi dil giorno '

la prials pubblicasióne dèlpresenteiche
potuta per tre volte-ad intervallo da tm e

resteràdipienodirittoadliallåtaladichiarationo

-registrodi 3tesiino, hon onmho 'ardine dèRA
matrice25, dall'usciere BestoAntonio14 to
di öfeWa reale fatta ad istanza di Gatto ad..

Gaetano da.Patti al signä dot.l.
aal procuratore dellaCassa Santa de-

gli In di Napoli e da noitäl rifiutata.
Torino, 11 i* onobre 1885.

18 Diranore capo di gioistone
Cassor.m. .

TIsto: þer fAmminisk¾ire ésiaste
Bar.r.nrs. '

18 Cohnpleselvo. . L. 32,500
Spese d'uffizio . . . . . » ),000
Saintia tötile

. . . . s 98,500
Yišto e rWide di Š.

(i) Il rassiere dovrà prestar cautione.
(2) Lo stipendio del i• Comtnesso si seeresee di

L. 200 per egni einque anni di korviklo, ins lion po-
tžà diventare maggioredi L. 2,600.

Ò6a Reale d del 28 novieinbre aftimo il

aghustria e commercio di Napoliin disponibi-
Jita, venne collocato a riposo,,a con*are dal
to dicembre corrente, ed ammesso a far valerei
titoli alla pensione.

Il numero 3389 della secolta s#ciale ddle
leggi e dei decregi del Regno con¢iene ilwagtsenk
decreto:

VITTORIO EMANUEKÆ H
ram esam al mo a esa varmartaar.t.i mainews

RE D'ITALIA .

Vistigli articoli 18, 14 e 66 della legge 20
marzo 1805, n•2248, allegato P·
Via}a, la Ëpliberazione del Coisígao gro'vin-

ciale 41 Saasari del 2õ settembre ultimo scorso

sulla classificazione delle stradeprovincialiscor-
tenti in (laella provincia ;
Visto Teleico della stracle nMe§hhe þubbli-

cato Ïn tu i i comuni Jella provincia otessa
senza che sia insorta alcuna opposizione, come
risulta dalla notadella prefettusa del 3 corrente
novembre;
Visto l'avviso einesso dal Coniiiglio superiore

dei lavori pubblica in adunanza del 14 di questo
mese;
Abbianto decretato e decretiatuo:
ArßcoÏo unico. Sono dichiarate provinciali le

strade descritte
.

nell' elence sovraingicato , il
quale, estratto dalla succitata deliberazione, e
viato d'ordine Nostro dal ministro dei lavori
abblibi, restera annesso al presente decreto.
Ordiniamo.che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto mal)¿ raccoltaul-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno ditalia,
tiikudhado a chiunque spetti di osservarlo e di
f Ïo Msèrvälo.
Dato a Firenze, addì 22 novembre 1866

VITTWIO EnliNDER.
Š.hcm.

DIREIO!!E GERRALt DE BlBITO PI'BBLito BR RESKO BlfALIA. '

Conformemente alle äisposizioni'Àegli articoli 81 della legge 10 luglio 18ð1 e Å7 dàl lt. e.
creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notiñea che i titolari de1Ïe s&tto desáte rendit

, Allegando la perdita dei to úni
enti certißckti d'iheriziohe, Mbbééb ricorso agnest•AútmmtitrazionË, oÃ irà&le foribaÍiÄ
prescrÃ‡o Éalla Íegge, loro ne vengano rilascia i n vi $toli.
Si diflida pertanto chiunque poban servi interesser che, sei mesi dopo is primaghlion.

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state ppposizioni, si rila-
bidisabb i naoti ertiEdliti.

CATEGORM N RE
E árEŠTWOH IiEÀDirA wassio car

Göää llåli¥o .*/, 103627

a 3t8i9

. /756
. 108201

a 329$8

a 17584

1413Š

• 40137
21989

faafolkk6hib, fu Girlo, domiciliato in Êenova
. .

Ë.
Vindò!Att talo rendit|Lper la malleverig del titolare
, inservientenell'athininiatt'akionadellePoste.

Viti em i Sa p
e '.e .¢brU rovtisðrju) . . . . . . . .

.
.

Pitsi Deþhthsloneprovinciale di Prinei
Ulterio con Pusufrutto a Del-ConteMariaSa '
fu An vedova dãGiovah6iBisbarra

. . , .
.

m cenusippe, Santoderaiho e¾aria-
tutride Mar Bedo -rappresentatidalla madree

Legato Pio istituito dal saca ole litighefe Cprobbio.
pei poveri della parroochia di Pagliárò, frarióne deÎ

une diFrerola, provincia di Bergamö . . . a
o PrapeewPaola, ik Giuseppe, wellora di

a Paolo, domicillata in Palermo . . . . . .Detta..... ... ........
Detta..... .........

10 m Torino

2i0 .
250

tispan
100 »

60 e

Muand
90 &

805 »

135 * Palermo
10 .

Tormo il 5 dicembre 1866.
Per il diragore generale

L'ispettore generale: M. D'ABIENZO.
Il segretario della Direzions Generale

G. Cuarour.ga. 4

NOTIZIE ESTERE

INGHILTEREA. -- Si nel Tisses:
Nel aseating del 3 božrente, alle orb 3

e 1/4, de piese la parola:
« Non sðub qui, ha detto, r trättehèihiinh-

gamente, ceðo soItiinto al vostro dèsiderio al
mio che nön restiáte a lange ottando es-

: posti alla ggia. Vistimolo tr¾a-
quilli, ad con orðine, tituzionshhetità,
a recla i vostri giusti diritti,11nchè te porte
della hostituzione non siano liberamente aparte
innanzi a quelli che hanno diritto di entrarvi. »
Greeminy, di Manchester, dopoBealesha ileilö:

« Silimo risoluti a non voler piik tiha niãzza
ðozziaa d'Inglesi, i quah governano, mentre gli
aldi sono servi pohtici e ndil'altro. Tropp
durò questo stato di cose. Ora abbiamo comm-

ciato la lotta con l'idea chiara di quello che To-
gliamo e can la ferma risoluzionedi ottenerlo. »
Il colonnello Dickson ha detto:
« Espato giunto il momento favorevole. Ora

spetta a voi, mittadini di Londra, ad unirsi alla
legaalella riforma; venite, unitori anoi; quando
si radunerà il Parlamento, kremo vedere si
membri delle sine Camereche cosa à il giopolo.
Io credo che Beales rappiesmta oggi i desideri
di 3 o 4 milioni dei suoi concittadini. Spessol'ho udito parlare a centinaiadimigliam d1essi,
non una voce si alzò contro la lega della ri-
forma. »
Leicester disse:
« Ora voghamo esser liberi, avere il diritto

dal voto, cacciare il diavolo dalla Cameradei
comuni e mettervi l'Onnipotente. »
- Bilegge nel 2Vmes:
La quarta divisione che avevaalla testa Tay-



• GAZŒTTA UFFIttrnR DEL REGNO DSTAIJA

lor si componera dei differenti rami della lega
riformista, e quella parte del corteo era ben
smgolare.
Veniva in primo luogo la bandiera tricolore

della riforma, e dopo altre tre di seta semplice
sormontate dal sigmiicante berretto rosso con

un mazzolino attaccato daambe le parti come
al bei tempi della rivoluzione francese. Forse
la lega è innocente di questi simboli e concetti
di egnaglinnwn ma se si prefigge di proclamare
liberamente simili intendimenti, non poteva
scegliere degli emblemi più espressivi.
- Si legge nel Dasly Netos:
Sappiamo che mentre il corteo della riforma

si allunava, le autorità spedivano alla Regma, a
Windsor dei telegrammi per informarla dello
stato delle cose.
-- Sikgge nel .Times:
Per quanto sia scarso il raggnaglio che ci

trasmette il telegrafo del messaggio del presi.Rente Johnson, ha molta importanza per gli
Europei e ma••ima per noi. La questione del.
l'Alabama occupa il primo luogo, ed 11 Presi-
ente reputachepresto saraacconcodata. Cerca,
pare, di acusarne gl'mdugi e gli attribuisce, in
parte, al cambiamento ministeriale in Inghil-
terra. Stimola il Compesso ad aspettare che
noi abbiamo considerata la cosa con animo pa-
cato riponendo evidentemente più fiducia nella
politica di lord Stanley che in quella di lord
Russell.
Degli affari messicani il Presidenteparla più

risolato e afferma che il Governo ha fatto ri-
mostranze alla Francia contro P occupazione
francese. Sembra che il Presidente ha risoluto
di far osservare gl'impegni presi.
La nuovaadesione del Presidente alla sua po-

litica di ricostituzione, malgrado delle elezioni
recenti genera più sorpresa che ammirazione. E
pericoloso d'interpretare i sintomi politici di
paesi stranieri con soverchia sicurezza, ma per
quanto gappiamo della pubblica opinione cola,à certo che û popolo ha dato un verdetto deci-
sito contro il Presidente ed in favore dell'emen-
damento costituzionale.
«-- E nel Aforning Post:
Il gnato più importante del telegramma è la

notizia che il Presidente non mata la sua poli-
Aica. Non sifa cenno di accomodamento, quindi
possiamo desumere che Johnson persiste ad
ogni modo a batter le antiche orme, le quali
quellicui sirivolge hanno affermato che me-
nano alfesser posto in istato d'accusa.
FRANCIA.- Si legge nella Patrie:
Sono venticinque i legni; vascelli, fregate e

trasporti a vapore; cheebbero ordine di armare
por concorrere al ritnpatrio del corpo francese
di spedizione al liessico.

* II comando di questi bastimenti da guerra è
stito dato a capitani di fregata, i quali sono
tuttipartiti per i ddlerenti porti d'armame ito.
I marinai che devono formare requipaggiopono tutti stati imbarcati lunedi o martedi.
Sono state mandate istruzioni al governatore
alla Martinica aflinchè prenda tutte le dispo-
sizioni per Parrivo della flotta di trasporto, la
quale nelf andata come nel ritorno dove far
llosta a Fort de France.
Si crede che l'imbarco del corpo dispedizione

potrà aver luogo a Vera Crus all'epoca pre.
Vista dal maresciaßo Bazaine, cioè verso la fme
gennaio, o na' pimi giornidet febbraio.
PBd¾rl. - Si scrire da Berlino, 4, alla

ipmL settimana avra luo o proba-
bilutente à discussione pkeliminare de bilancio
della guerra, e si spera che la Camera potrà ter-
minare pel 15 corrente la discussione sul bilan-
cio del 1867. Questo progetto passerà alla CA•
nera dei Signori, alla quale basteranno pochi
.porni, non avendo diritto che o di accettarlo
quale è, o di respingerlo.
La legge potrà essere così inserita nella rac-

colta delle leggi prima che cominci Pesercizio
al quale si riferisce.
- La Proe. Corresp. del 5 dice che il pro-

getto della Costituzione della Confederazione
del Nord risponde innanzi tutto al bisogno di
un potere unitario ed allo sviluppo nazionale.
R generale Roon è incaricato di difendere

alla Camera il bilancio della guerra.

AusTatA. - Il IPies. .Tournal del 6 rispon-
dendo alle voci di una pretesa tensione nelle

oni fra PAustria e 1sRussis, dice saperéda
,fopte sicura che le belazioni fra i due governi
sono piii che mai atnichevoli e che nulla ao-
;oadde che g6ssa far temere che vensano tur-
þate.
r 1/Austrianoncheavermaiconcentrate truppe
in Gallisia, non ò nemmeno mai a concen-
%rarne.
i E così anche per parte della Russianon ebbe
luogo nissun movimento militare che valga ad
inspirare la benchè minima apprensione.
- Si legge nel Wanderer :
R giorno 3 è stata distribuita a Praga la rela-

zione della Commissione pelPindirizzo.
E progetto della maggioranza nella sua so-

conda parte relativa alla politica interna dice:
« La maggioranza, prima come dopo, è per-

anasa che non è possibile arrivare alla trasfor-
mazione costituzionale dell'Impero che meroè
un libero accordo fondata suldiplomadelfotto-
re. Non vi ha che kna sola costituzione, la
quale col garentire Pesistenza della monarchia,
e lo sviluppo autonomo dei paesi rispontia ai
bisogni dell'Austria:

« l/autonomis-della Boemia e la coscienza
politica del polo sono sorgenti di forza. »

R d'indirizzo assicura nuovamente
che Dieta coopererk fedelmente ai componi-
menti previsti dat proclama del settembre, ed
esprime la speranza che ristabilito il diritto co-
stituzionale i rappresentanti di tutti i paesi po-
tranno farsi sentire.
4,11 progetto rammenta la promessa del go-
Verno, e conta su di una rappresentanza del
paese, la quale per la sua formazione offra ga-
zanzte reali alla nazione.

« LaDietatiene per fermo che senza la sua ade-
aione non potràaver luogo nessun cambimento
nelle condizionipolitiche della Boemia, nè fa-
sione alcuna di questa provincia con altre crea-
mioni politiche.
Infine, il progetto esprime il desiderio che

tuttelepopolazioni concorranoalristabilimento
della pragmatica sanzione.
- Il progetto dellaminoranzadimandache S.M.
l'imperatore voglia ordinare che venga pronta-
mente ristabilito lo stato costituzionale e con-

Vocato il Reicharath,

BAVIERA.-Bi scrive dallonaco allaAllgens. CANADA.-Si Îegge neÎ Qhebec Daily lŸ¢tegZeil.: del 24 novembre:
Il progetto di legge relativo alla nuova orga- Sappiamo che 8. E. il governatore generale

nizzazione delt esercito è terminato, O 6arà rienvè dispacei importantissimi da Londra so-
quanto prima rinviato al Consiglio di Stato. bato. Si dice che in uno di questi inenlca la pia
Per questa nuova organizzazione non solo grande vigilanza alle autorità canadesi, nella

verranno aumentati gli aggravi delle classi par- previstono d'imminenti disordmi negli Stati
ticolari obbligate al servizio, ma anche quelli Uniti.
del bilancio militare.

ASSIA ELETTORALE. - Si Îegge nel•IONFW.
de Francfort:
Il comune di Volferbom; incastro situato

presso Budingen, appartenente all'Assia Eletto-
rale; chiamato or son quindici giorni a dichia-
rare se volesse far page della Prussia o del
granducato dell'Assia Elettorale, si pronunciò
per suffragio universale a favore della Prussia.
SVIZZERA.- Il Journal de Genève dice:
H Consiglio federale haadottato il messaggio

ed il progetto relativo al prestato per l'arma-
mento.
Esso dimanda alla Camera 11 milioni, 10 dei

quali per Parmamento, ed 1 da versare nei fondi
di guerra.
L'ammortimento comincierå nel 1867.
SPAGNA.- Si scriveda Madrid 30 novembre

all'Indép. Belge:
Viene smentita la voce che si aveva fatto cir-

colare di una nuova cospirazione a Cadice, e
dell'arresto di gran parte di ufliciali e sotto uf-
ficiah.
Sulla fede di lettere daBarcellona posso dirvi

che martedi 179 persone sono state imbarcate a
bordo di una corretta da guerra per essere tras-
portate alle isole Canarie od a Fernando Poo.
Mi si dice che il generale Gassel, capitano ge-

nerale dellaCatalogna,ha pure fatto trasportare
a più riprese varie centinaia di Catalani nelle
colonie spagnuole.
TuxemA. - L'Ossere. Triestinohada Atene

24 novembre:
Gli afari di Candia assorbono per ora tutta

l'attensione del pubblico greco; la rivoluzione,
lungi dall'essere sedata, progredisce di giorno in
giorno, e mentre al principio non erano che po-
che provincie, che avevano preso parte al movi-
mento, ora sono tutte: anzi alcune provincie oc-
cidentali sono afatto libere dai Turchi, i quali
a poco a poco si ritirano nelldfortezze ; e si pre-
vede che fra breve anche Mustafã pascià dovrà
ritirarsi nei forti, onde non esporre ia sua gente
inutilmente.
Eccovi il bullettino ufliciale di questa setti-

mana: dopo le ultime notizie non ebbero luogo
in Candia fatti di grande importanza. Mustafã
pascià trasferl il suo quartiere generale ad Epi-
scopi nella provincia di Rettimo, per riaprire la
interrotta comumcazione con Canea; finoraperò
pan vi tiencì.
L'assemblea generale dei Candiotti, ed il co-

mandante delle provincie occidentali (Zimbra-
cachi, fratello dell'attuale ministro dellaguerra
greco) si recarono a Cidonia, prendendo in pari
tempo delle misure per trasportare i viveri e le
munizioni abarcate a Santa Itumeli (dal piro-
scafo greco Panhellenion).
Nelle provincie di Mirambello e di Melidoni

avvennero piccole scaramuccie, seguite da vitto-
ria dei Cristiani, sicchè la voce sparsa che que-
ste due provincie si fossero arrese è del tutto
infondata. Anche nella provin,cia di Candia, e,
presso ilmonastero di Preveli (quartier generale
del colonnello Coroneos) continuano i conflitti.
Il comandante delle provincie occidentali at-
taccò un corpo turco presso Pemoni (nella pro-
vincia di Apocorona); caddero due cristiani e 17
turchi, fra i quali due ufficiali. I?assemblea ge-
nerale annunzia di aver fatto prigioniero un uf-
ficiale egiziano, il quale dice che le truppe egi-
siane lascieranno Ira breve Pisola di Candia,
non potendo resistere al rigido inverno. (Anche
lettere private confermano ciò).
Scrivono da Cidonia 6/18 corr.: Ieri ebbe

luogo una battagliaa Castello provincia di Chis-
samos. Sull'eSÍtO BOD 88ppÎ&mO BBCOra BRIIS. IÏ
colonnello 06toneos inviò al comitato centrale
un rapporto interessantissimo sopra le sue ope-
,raziom in Candia, dopo che la provmcia di Ret-
timolonominòcomandante.Erapportoèscritto
dal monastero di Preveli. Le notizie giungono
fino ai 6/18del mese (cioè ungiorno prima della
partensa del postale austriaco da Candia).
A causa dei tempi burrascosi questa setti-

mana il postale austriaco arrivò in ritardo; il
francese, partito la settimana scorsa per Co-
stantinopoli, soferse nellp traversata del danni
cagionati dalla barrasca.
Domani si apre Pes¡iosizione dei lavori don-

neschi, destinati a pro dei profughi di Candia.

- Lo stesso giornale ha da Sira, 25 novemb.:
H PanheRenioy, qui atteso con impazienza

febbrile, arrivò felicemente la sera del 20 dopo
avere abarcate truppe emunizioni inPorto Orio
di Sellino, avendo fatto la traversata e lo sbarco
di pieno giorno, senza incontrare un solo navi-
glio ottomano. Non portò notizie, perchè il
luogo dello sbarco è lontano da quello dell'azio-
ne, ma le notizie pervenute col vapore austriaco
sono favorevoli ai Cristiani. Ieri mattina venne
rispedito ilPanhellenioncon350 volontari e 100
barili di polvere.

AMERCA.- Il .Iforning Post ha da Nuova
Yor124 novembre:
H corrispondente del New-York Commercial

Advertiser aWashington telegrafa quanto se-

gue in data del 23 novembre:
« Ieri si adunò il Consigho di gabinetto per

esaminare dei dispacci importanti venuti da Pa-
rigi intorno agli affari messicani. Furono man-
dati subito dei dispacci al generale Sherman
al ministro Campbell , via della Nuova Or-
leans. Sembra che i dispacci venuti da Parigi
complicano seriamente la questione messicana
e possono condurre a dei risultati importantis
sum. »

Un telegramma daWashington dice:
Lo scopo dellamissione del generale Sherman

al Messico è quello di essere presente alla ele-
zione diun Presidente e del Congresso, la quale
saràfatta subito dopo Pevacuazione delle truppe
francesi. Si dice che il nuovo Governo, uscito
dal voto universale, si rivolgerà a quello degli
StatiUnitiper ottenere aiuti di truppe, e il Luo-
gotenente generale ha istruzioni in proposito.
L'amministrazione qui nega che questopasso,

fatto senza -consultare il rappresentante fran-
cese, tenda ad imbrogliarci con la Francia, ma
nei circoli diplomatici si crede che v'è un peri-
colo serio che quello sia il risultato se la con-
dotta di Sherman e di Campbell non è pruden-

NOTillE E FATTI DIVERSI
Firense-IIConsiglio comunale prese nella tor-

natadel 7 la seguente deliberazione :
I. Il sindaco è incaricato di chiedere al Governo

la cessione delle chiesemonumentali diSanta Croce,San Spirito, Santa Maria Novella, SS. Annunziata,
Santo Marco, Carmine,San Salvadore al blonte, San
Firenze e Santa MariaMaddalena, e diquelle diMon-
tughi, di Monte Oliveto, di San Gaggio e di Santa
Martacoi rispettivi conventi o con quella maggior
parte di essi che sia possibile, alle seguenti condi-
zioni, eloè:
f• Che per la ohlesa di Santa Órboe sia ceduto si

municipio 11 patrimonio'dell'Opera e vi sia aggiunto
oltre ai legati pii eststenti quanta rendita possa or,
correre pel mantenimento dello stabile e per quellodel culto in modo conveniente al tempio nazionale,
obbligandosi il muoleipio a ihLFTi tumulare i grandi
italiani che si renderanno benemeriti della patria.2* Che per le altre chiese parimente sia concesso
un assegno conveniente e sufficiente al manteni-
medto dell'edifizio e del culto, e ceduti i legati pli
che potessero esistere.
3*Che insieme alle suddette chiese sia concessa

almeno una porzione di convento capace al conte-
nere i sacerdoti.5ti arredisacri, e quantoaltroPossa
occorrere per l'esereisto del culto.
4*Che oltre a ciò sia ceduta al municipio tutta

quella parte di convento stesso destinata ad uso pro-
duttive di rendita, ebbligandosi il municipio alla
corresponsjone al fondo per il culto della rendita
stessa.
5° Che il municipio si obblighi a custodireeman-

tenere le fabbrichee a fare esercitare il culto nelle
chiese suddette in modoconvenientee proporzionato
ai bisogni dellepopolazioni.
IL È incaricato parimente il sindaeo di reclamare

la reversione almuniäipiodelSantuario dell Alvernia
di jus patronato e proprietå del comune di Firenze,
insietne à tiltte 14 sue pertinenze e dipendenze, o di
accettarne occorrendo la consegna, sotto riserva di
apparare in seguito idiritti che spettano al comune
medesimo, e quelli che in forza della citata legge del ,
7 luglio potessero spettare al Governo.
III. Ê Enalmente incaricato il smdaco di trattare

col direttore del fondo per il culto, e occorrendo con
ogni altra autorità competente, quanto alle condi-
zioni delle domandate cessioni, salvo a riferirne al
Consiglio e ad ottenere dal medesimo l'approvazione -

dellestipulazioni prima che divengano dennitive.
Suecessivamente il Òonsiglio, sulla proposta del

sindaco, deliberò che nel dl 15 andante, giorno in
cui avrà Inogo l'apertura del Parlamento, siano a
cura e spese del municipio convenientemente ador-
nati la piazza della Signoria e lo stradale che sarA
percorsodal Corteggio Reale.

-- Abbiamo riferitõ testa i particolari della ceri-
monia per la restituzione della Corona ferrea alla
basilica di Monza. Aggiungiamo ora a complemento
della narrazione il testo dei brevi discorsi che si pro-
nunziarono ín quella aclehne congiuntara.
Il luogotenente generale barone Solaroli conse-

gnando amonsignor fareiprete il prezioso diadema
.81 eBPrgsse in qqesti tegnini;

OnorevoliSignorÇ
Fra le soddisfazioni che per l'eßetto della pace

conchjusa rallegrarono il cuore di Sua Maestà, una
dellepiù sentite in quella diaver potuto ridonare al-
l'Italia la venerandaCoröna de' suoiantichiRe, il più
vetusto simbolo di unagrande e potente nazionalità.
S. M. mi ha comandato di restituire questo pre-

zioso deposito all'insigne Basilica che l'ha custodito
per tanti secoli, ed è certa che coll'aiuto della Prov-
videnza emercè lafede eilvalore de'suoi popoli,
non avverrà mai piùchequesta sacra Coronasi posi
su fronte non italiana.

11 sindaco cav. Uboldi de Capei rispose a nome
della città:

Generale !

Nel rienperare la storica Corona di ferro, Monza
rinnova ancora una volta tutta l'esultanza onde fece
plauso a' gloriosi destini maturati all'Italia. Essa
tanto pik festeggia il ritorno del prezioso diadema,
perchè, ribattezzatonel plebiseito che riuni Venezia
alla patria comune, e non più simbolo di straniera
dominazione, fu posentato ed accettato dal Re vin-
dice deAli italici diritti, come l'esptessione di sovra-
nità nazionale non solo, madi sovranità spontanea-
mente eletta.

Pregandovi, o generale, a volervi fare interprete
presso S. M. di questo patriottico tripudio della città
di Honsa, fatele fede che, mentre essa va fieraquanto
gelosa del vanto d'essere nuovamente depositaria di
si prezioso simbolo, sarà sempre fra le pitt salde so-
relle d'Italia in quelvincolod'amore cheèil diadema
preferito da VittorioEmanuele, e lo unifica in un solo
concetto colla gran patria italiana.

Fies il Re!
Parlò poi l'arciprete in nome del Capitolo e della

Fabbriceria.

A questi discorsi il giornale La Lombardia aggiunge
la seguente lettera che il sindaco inviava lo stesso
giorno alla Fabbriceria:

Veneranda Fabbriceria
,

Avendo aderito alla preghieradella Giuntamunici-
pale di riassumere momentaneamente il dimesso uf-
ñcio di sindaco nella solenne elrcostanza della resti-
tuzione della Corona ferrea, ch'ebbi l'onore dipro-
muovere efficacemente, ademþio al già formato pro-
posit,o di provvedere a che la custodia dellamedesima
sia tale in avvenire da corrispondere nel miglior
modo al conto che il Governo del Re e Italia tutta
mostrarono di farne. Rimovendo ogni infausto sup-
posto che abbiano mai a rinnovarsi eventualità in-
frante per sempre dalla possa gigante del nazionale
risorgimente, sta il fatto che per due volte questa
Corona fu tolta alla sua sede. Un tal fatto natural-
mente suggerisce un raddoppiamento delle cautele
che non bastarono ad impedirlo; e la più ovvia è che
sia divisa la responsabilità della custodia fra dtie
corpi morali tra loroaffatto indipendenti e pare con-
cordi nell'intento: l'uno rappresentante la Basilica
proprietaria, il Municipio l'altro, vigile patrono di
ogni interesse materiale e morale del paese. Non du-
bito che codesta veneranda Fabbricerlaapprezzando
tutta l'importanza di tali considerazioni, sarà per
convenire prontamente nella proposta che una parte
delle chiavi del sacro depositorio, prima d'ora esclu-
sivamente tenute da essa, siano passate in consegna
del Municipio, il quale, nonchè trovar gravosa questa
nuova responsabilità, se ne fa un serio compito, e
sarà ben lieto di dividerne l'onorevolissimo carico
con codesta veneranda Fabbriceria, alla quale mi
rassegno coi sensi della più sentita stima e conside-
razione. UBOLDI DE ÛAPEI.

- Il 12° battaglione bersaglieri daCastel Frentano
è traslocaço a Lanciano.

-- La Provincia riferisce che il Comitato centrale
femminile per soccorso ai feriti, Ptesieduto dal
esmm. Nicomede Blaaehl, e che ha laius sede nel
Palazzo Madsma a Turino, riunito in assemblea ge
nerale, in seduta di domenica scorsa deliberò a

grandissima maggioranzadi conserwareB capitale di
lire 30,000 per ogni evenienza, convertendolo però
in tante rendite del Debito pubblico con frutti annui
di lire 2,500 destinati a soccorrere i feriti e le loro
famiglie. In base a tale deliberazione il ear. Olivero,
tesoriere, convertiva immediatamente il detto capi-
tale in rendita del Debito pubblico, che si acquistð
al puro tasso legate, avendo l'egregio agente di cam-
bla car. Cavalchini rinunciato persino al suo diritto
di mediazione. Sin d'ora, per conseguenza, il Comi-
tato pu6 soddisfare a tuttii bisognidei feriti dell'ul-
tima guerra senza toccare il capitale, che potrà poi
distribuirsi quando sla cessato ogni timore di nuove
guerre e di nuovi feriti.

-- Reale Accademia di scienze, lettere ed arti in
blodena:
Atto di aggiudicazione del premid'onoredell'anno

1865.
La Direzione centrale dell'Accademiasi radunô la

sera del 29 corrente per assegnare definitivamente i
premi alle produzioni che furonopresentatepeleon-
corsoaperto col programma del t*msrzo 1865.Fatto
pertanto lo spoglio dei voti pronunciati dai singoli
giudici sceltiin generale adunanza, venne si unani-
momentealle seguenti conclusioni:
Delle produzioni d'argomento politico-morale et-

sere meritevole di premio quetta segnata n• 8 sul
tema accademico -. Del miglioramento delle condi-
zionifisicheemoralidelproletariato,specialmentern-
rale, edei mezziopportuni a toglier questo, oalmeno
a seemarlo -econtraddistinta dal motto Non deersat
pauperes in terra habitationis tuse, della quale, nella
relativa scheda allora aperta, si trovò essere autore
signoravv. Girolamo Galassini diModena.
Merltare l'accessi¢ l'altra produzione no i sul tema

proposto dal cav. Gesare Captù - Con quali mezzi,
oltre i religiosi, possa nell'odierna societå restan-
rarsi 11 principio di autorità, vieppin necessario,
quanto maggiore si desidera la libertà di un popolo,
- e contraddistinta dal motto:

Doctrina med eimpromoest insitam,
Rectique cultu; pactora roborant;
Utesmque defecere mores,
Dedecorant bene nata culpas.

della quale fu trovato autore il signorDomenico Mo-
chi di Livorno.
Delle produzioni drammatiche meritare l'accessig

la commedia in cinque atti segnata di n*4 che ha per
Litolo Illusioni, contraddistinta col motto:

Libertà sa cercando che è si cara
Come sa chi per lei vita rißuta.

della quale videsi essereautore ilsignor prof. Emilio
Roncaglia di Modena.
L'Accademia procederà allapubblicazionedelle due

memorie e della commediaabeneplacitodegli lllustrl
loro autori.

Modena, 30 novembre 1886.
Ilpresidente: Caar.o Mar.xuss.

Il segretario generale: Dox Lmer Brar.raunst.

- Le figlie ed eredi del fu marchese Anton Giulio
Brignole Sale, duchessa Melzi e duchessaDeferrarl,
giovandosi del redato censo, posero ad esecuzione
con atto veramente nobile e generoso un'opera di
egregia filantropia a beneficio della citti nostra. Non
mirando alla spesa ingente voluta dall'importanza
dell'istituzione,eressero unagiatoricoveropertrenía
vedove di civil condizione, rimaste, dopo lamortedel
marito,nella impossibilità di campare,conmessi pro-
pri, pnestamente la vita.Illocale trovasiin una delle
più salubri 94 amene posture di Genova, cioè sul
colle di SanBartolomeodegllArmenidalla partedelle
PescAiers, e l'inaugurazione più modesta che vaa
mente solenne, ebbe luogonei primi del caduto no-
vembre.
Alle benemerite fondatrici, che nella carità verso

i proprii concittadininon si mostraronoper tàl guisa
degeneri dagliavi,unasentita parola di riconoscenza
e d'enoomio, (Moo.)

- Domenica, 2 volgente, la Società ligure di sto-
ria patria ripighava il corso delle sue adunanze, ri-
masto finora sospesoper le consuete feried'autunno.
Inaugurava con acconcio discorso il decimo annoac-
cademico il consigliere anziano, barone PasqualeTo-
In: e, toccato dei lavori cui giàgi diedeopera solerte
dall'istituto, accennavaal favore con che furono ac-
colti i quattro volumi degli Atti fino al presenteusciti
a stampa, notando eziandio come questi TEDISBOTO
testò richiesti dalla R. Commissione italiana, per es-
sere inviati alla prossimatEsposirione umversale di
Parigi. Hallegravasiposcia della copiosa messe d'im-
portanti scritture su varii argomenti d'archeologia e
di storia ligureod italiana,già preparate dai soci per
essere lette nelle sedute che si terranno quanto pri-
ma dalle sezioni; e dicendo per ultimo di parecchie
onorevoli relazioni di recente acquistato dalla So-
cletà, notava segnatamente quelle incontrate coll'In-
stituto Smithsoniano di Washington e colla Accade-
mia di scienze naturali di Boston.
Nel corso dell'ora cominciato anno accademico la

Società si propone di pubblicare, oltre al resoconto
biennale del sottoscritto, l'Illustrazione del palasso
Doria, ritardata sinora, ad onta che ne sieno di già
pronte le tavole, per la necessaria ricerca di doca-
menti; quella del llegistro Arcisescoviis di Genova, e
le carte idrografiche liguri del zeedio evo.

Ti segretario generale:
L F. l)zt.enso.

- Togliamo da una corrispondenza da Berna al
Moniteur i seguenti cenni sulle strade ferrate nella
Svizzera:
Esistono nella Svizzera quindici società di strade

ferrate. La lunghezza delle linee concesse è di metri
1,588,653; la lunghezza delle linee in esercizio è di
metri 1,310,716.
Le linee pià importanti della rete svizzera sono

quelle dell' Unione Svizzera, della Centrale, della
Nord-Est, e dell'Ovest.
Nel 1864 laNord-Est, interesse e dividendo com-

presi, pagó 11 7 0|0, la Centrale il 6 0/0.
In generale le linee che sembra,facciano migliori

affari sono quelle della Svizzera orientale, la quale
traversa i grandíCantoni industriali, i quali da lungo
tempo hanno saputo impadronirsi dell'industria del
tessere, della stampae della tintoria del cotone, del
lino e della seta.
Percorrendo le strade ferrate fra Basilea e Zurigo,

San Gallo e Glarona, si rimane meravigliatiin veder
tutto quell'ammasso di mercanzie d'ogni genere:
commestibili e materie prime, merci fabbricate, for-
maggi, bestiame, assied abeti trasportati dalle Alpi
per l'estero.
Le nuove linee le quali più interessano al mo-

mento sono quelle del Cantone d'Argovia, d'Orun
(Friburgo-Losanna-Berna), quelladi Jougne nel Can-
tone di Vaud, ed ininequella della fermviadel Jura
reclamata con insistenza dal Cantone di Berna.
- Lo stesso Moniteur dice che il signor Le Saint,

ufneiale francese, uomo pieno di fuoco e di energia,
si propone di penetrare nelle regioni ancora scono-
sciute dell'Afdca equatoriale, sia rimontando il Nilo
sino al di là di Karthoum, tagliando poi a sud-ovest
e traversando così la regione sconoscinta che ter-
minaal golfo Benin, ossia partendo da Gabon per
portarsi a nord-est verso l'alto bacino delNilo.

-B pretendentealla sovranitàdei Ducati, Bprin-
cipe di Augustenburg si à dormitivamente ritirato
nella vita privata. Visità non haguari Coburgo, e it
giornale ofliciale di quel luogo dice: - · In venuta
del principe inquesta Corte ha Benerato varie con-
getture. Osserveremo soltanto che il principeFede-
rigo,amico intimo del ducadi Sassonia-Coburgos $11
ha fatto una visita, come spesso à avvenuto in altri
tempL Ma quihto si nosoziatidirettio indiretti, con-
fidenziali oaltro del principe d'Angustenburg con la
Prussia, nulla se ne sa qui e sono pure invenzioni a

' (Morning Post)

-- Gli amatori deglistudi di statistica hanno cal-
onlato che la popolazione del Globoessendo di i2 a
13,000 milioni di abitanti, il numero del morti in un
annodeve ascendere a circa 32 milioni-morreb-
bero così 88,000 individui al Biorno - più d1 3,600al-
l'ora -- almeno 60 al minuto.
Ma come ilnumerodei nati supera quello detmorti

così si può calcolare a 70per.ogni minuto le nascite
in tutto R globo.

ILTIHB NOTIZIB
Stamane è arrivato a Firenze il car. NigriÇ

ministro pleipotenzÌario d'Italia a Parigi.

DISPACCl PR1VATI ELETTillCI
(AGENZIA STEFMH)

.

þvitavecchis, 7.
È partito il 71•reggimento di lines.
Attendonsi 16 frega Mgadoi e Laörador.

PesÇ 7. I
Fu eletta la Commissione per redigére Pindi-

rizzo. Ne fannoparte Deidt, Andrassy od Eétyös.
Vienna, 8.

L'imperatore diresse al ministro della guerra
una lettera, con Ïâ qualé ordina che ai desista
dal processo inteitato confro i generali Bene-
dek, Kenikstein e Krismanie.

Costantinopoli, 5;
Sei battaglioni, che erano diguarnigionenella

Rumelia, furono spediti in Candia.
La provincia di Sivis ò ddþredata da briganti

circassi. I gendarmi, che H attaccârono, furono
respinti.

Parigi, 8.
CAinsura deRa Borsa di Parigi.

7
,
8

Fond! franossi: Clo . . . . . . . . .
69 42 69 60

'id. 4 1/2 0¢0 . . . .
98 10 98 10

Consondati inglesi . . . . . . . . .
88 */4 88 4,

Cons.italiana5 0/0 (in contanti) . .
E6 10 56 10

Id. (15 die.'. . . . .
56 i0 56 i5

.ramm mrams.
,

Asioni del Credito mohBiare fiadoese
. . 583 580

Td, Staliano . W. . - -•

Id. spagnuolo. . . . . . 3i7 317
Asloni strade ferrate Tiderio Emanuele . 70 72

Id. b.-ve inte.
. . . 388 391

Id. Austriaehe: ; . . . . 406 407
Id. Romano

. . . . . . .
* 65 70

obb. strade ferr. an-ann a . . . . . . . 127 127

ObbUgnioni deHa ferrovia di Savona. . - -

Parigi, 8.
B signor di Berthemy a partito oggi per Was

la listrie annunzia che ieri fu sottoscritta le
convenzione pel debito pontißcio.

, Berlino, 8.
Bismark, rispondendo alla Deputazione dello

Schleswig, dichiarò che la votazione avrebbe
luogo soltantodopo che gliafFari dello Schleswig
saranno definitivamente sistemati. >

Pietroburgo, 8.
Un ukase rammenta che, in seguito alla rot-

tura delle relazioni colla Corte di Roma, gli an-
tíàbi ¿coomollaisenti relativi al ciilto cattolico
perdettero ogni çarattere t obbligatorio. Gli af-
fari del culto cattolico rientrano per conse
guenza sotto la giurisdizione delle autorità isti-
tuite ad hoe in virtà delle leggifondamantali
della Russia e della Polonia. " A

TEATRI
BPETTACOI.I D'OGGI

TEATRO PA6LIAKO, ora 8 - Rappresentazione
delPopera buffa: Don Checco.-Ballo di mezzo
carattere: Niileffa2 '

IEltito NICCOLillI, ore 8 - La drammatica
Compagnia ðiretta da Bellotti-Bon rappresentai
Ilesporale.di settimaña - JIfoglio solo ohe
male accompagnato.

UIIICIO CL1TRALI IETE0BOLO61CO.
Firenze, 7 dicembre 18611, ore 8 ant.

Durano le condizioni di ieri. '

Barometro sempre sopralanormale, aria cali
da e umida, pioggia qua e la, cielo coperio,
mare calmo, e deboli i venti di ponente e di li-
beccio.
Probabile che la burrasca de1Poccidente an-

nunziata ieri non siasi inoltrata Verso noi, per
la resistenza delle forti pressioni della nostra
atmosfera e dell'Europa centrale.
Stagione calma, caldo-umida e senza pericolo

di burrasche.

OSSERTAllONI METEOROLOGICHE
- fatte nelR.Museo di Fisies e Storis ordia di Firesse

Nel giorno 7 dicembre 1866.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 5 poa. 9 pois.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a n - -

sero................ .... 761, 3 760, 2 759, 7

Termometro conti-
grado...-............ fi,0 12,0 10,5

Umidità relativa...... 86, O 85, O 88, 9

Stato del cielo ........ nuvolo nuvolo nuvolo

Tento direzione..... E B E
forra........ debole debole debole

massima ‡ f 3,
Tewþeratura Pioggia nelle 24 ere

minima + 10, mm. 0,7.
Enima nella notte delf8 dicembra ‡ 10þ.



GAZZETTA'UFFIt2ATÆDEL REGNO DTTALIA
'

I

ELEyce N• ga dele Pensleal lignMate dalla Osrie del Coati del Reµe a favore flieplegati civiliemilitarielere fandglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE
COGNOME E NOR

azLLA xAscrrA
QU A L I T À

ARGOATA Dgig EM MOETABB DECORRENZA

i DellaMartina Salvatore. . •. . . . . .

22 maggio 1822 -Aversa

2 Dominici Balvatore
. . . . . . , ; .

4 maggio i8ib - Palermo
3 Bersotti Cosimo . . . . . . . . . .

5gennaio 1810 - Bonastrada
4 Arrighiihlarianna . . . . . . . . . .

13 settembre 1797

5 Pellin1Ferdinando . . .

- it giugno 1817 - Lucca

6 VianTeresa . . . . . . . . . . . 30agostoi844-Lione(Francia)
7 PaglieriBernardino. . . . . . . . . 6sgostoiB37-Venafro
8 D'Alessandrofito. . . . . . . . . . imaggiof8tt-Fe no
9 Oddonetto Lorehzo

. . . . . . . . .

12 marzo 1833 - Sale telnuovo
10 TaedonlGaspare. . . . . . . . . .

19novembref828-Caro
ti MaoeraGio.Battista. . , , . . . . . i9maggioiB30-Lan
12 Reale Teresa a . . . . . . -. . . .

25 maggio 1820 - Palermo
$3 NavarrnGiustipo. , , , . . . . . .

3settembrei798-Chieti
i4 CoronaFrancesco . . . . . . . . .

31agosto1802-Catanzaro
$5 GiustaMiebele

. . . . . . . . . .
iigiugnof8it-ValledelPlano

16 Baldaro Salvatore. . . . . . . . . .
29 aprile 1820 -Augusta

i7 AreieriBiase.
. . . . . . . . . . isettembrei818-Napoli

$8 LoreteFerdinando.,, . . . . . . ,
12giurno1809-Napoli

19 LandieriGaetano.
. . . . . . . . .

7febfÍraioi812-Palermo
20 Garzillo Matteo

. . . . . . . . . .
18 maggio 1801 - Solofra

21 De Angelis Giuseppe. . . . . . . . .

5 agosto 1802 - Altomonte
22 Vinci Giacomo.

. . . . . . . . . .

20agosto 1898 - Catania
13 CucebiDomenico. , , , , . . . . .

9settembretB05-Sandonato
24 BarresiPasquale. . . . . . . . . . Aluglioi8il-Talermo
25 Boverostefano

. . . . . . . . . . itsgostof822-Bergamaseo
26 Jorio Domentoo

. . . . . . . . . .

4 settembre 1817-Maddaloni
27 Alessandriniclemente. . . . . . . .

Afebbraiof833-Pesaro
28 Leodeavallo Antonio . . . . . . . . .

21 febbraio 1804 - Rodi

29 Braico Gennaro
. . . . . . . . . .

20 settembre i816 - Napoli
30 Girri Vilelmo Silvestro . . . . . y . .

13 febbraio 1828 - Belfo
St Brusatigddalena .,. . . . . . , , 29agostotB122Intra
32 Vallarino Giuseppe . . . . . . . . ,

14 amgno 1813 - Genova
33 NosengoGiovanni. . . . . . . . . .

25Bicembie18182Asti'
84 Brigaglio Francesco . . . . . . . , ,

30.m 1807
85 TorregressaVincenzo. . . .:. . p. O ig-Palermo
sg. MalleoFerdinando . . . . .«. . . ,

2 eiB09-1 id.
37 MaranaCaterina.

. . . . . . , , ,
it ttembrei829-Recco

38 LucclAnnibale.
. . . . . . . , , ,

f 3 settembre iT95 - Napoli

39 BucelFlavlano.
. . . , , . . . . . 3febbraioi813-Aquila

40 VacchelliPaolo
. . . . . . . . . . 19!uglioi819-Casteggio

41 Guarneri Luigi Antonio . . . . . . . . 7 novembre i793 - Palermo
42 CarpentieteGlosué.. . . . . . . . . 23InglioiB07-Nanoli
43 Bruno Francesco

. . . . . . . . . . 18 ottobre 1793 - Vmmefreddo
44 Gusricarmine

. . . . . . . . . .
9novembretBft-POZEUOli

45 PollInt Vito Maria.
. . . . . . . . .

27 luglio 1804 -Tranani
16 Corselli Antonio

. . . . . . . , , , 19 ottobre 1818 - id.

47 ValzaVito.
. . . . . . . . . . . imprilef839•Casamassima

48 PoljstaFranceseo. . . . . . . . , , 20estobretsif-Napoli =

49 Baudoin ignazio . . . . . . . . . .
25 marro i810 - Nizza

50 Dhbi•Maurizio.
. . . . . . . . . 9agostoi8i8-Boccaforta.

51 Enrlei car. Pietro., . . . . ,
L
. a . .

18 settembre 18fD-Gassino

52 VaeearoGaspare . . . . . . . . . .
6 aorlie 1820 - Napoli

53 SavastanoGlovanni . . , , . . , , .
28oftdbref8f72 id.

54 Innocenti Pietro
. . . . . . ; , , .

I to 1815 - Prato
55 D'Ambrosio Gaetano. . . . . , , . .

2 I lo 1830 - Ottorano
56 CastellettiVito.

. . . . . . . . . .
24te of816-Brindisi

57 Atidisiofrancewo .-. . . , , . . . 2tagostoiß32-Racconigi
58 GaruiD.Giuseppe. . . . . . . . . i9marmoi791-S.Stefano
59 DeBonoMariaFrancesea. . . . . . . 2tlugliof825

14 Maria Rosa , 2. . . . . . . .
3 ottobre 1830 - Napoli

60 CacciapuotiEmanuela. , , , , . , , 25febbraiof8ii-Frignanopiccolo
61 Paci Margherita . . , , , . . . . .

16 luglio 1784 - Agrigenti
62 ArduinCaterina. . . . . . . . . . 15marlo1812-Villax-Pelice

63 De Fabianis Carlo Giuseppe . . . . . . 18 6ennaio 1799 - Torino
6i Caflaiellicomm.avv.Carlo. . . . . , , 2imaggiof807-8.Stefano(Nissa)
65 PinnaTommaso.

. . . . . . . . ,
13gennaiof806-Sassari

66 Sillanocav.Casimiro
.

. . . . . . .
Ofebbrarof8ti-Vigone

67 Ceriani Virginia . .
. . . . . . . .

24 settembre 1810 - Milano
68 ArmaniAugusto. . . . . . , , , ,

26dicembre1813-Venezia
69 DomeninoMargherlta . . .- , . , ,

,

f 3 ottobre 18?9 - Santena

70 Rosa Angiola _. . . . . . . . . . ,
17 febb. 1792 - Isola del Gigo (Or-

,
, betello)

Ti GattiFerdinando. . . . . . . . . ,
fadicembreiB21-Firenze

72 Zanetti Pier Luigi
73 Anselmi LiberataMicheÍa . . . . . .

6 maggio 1821 - Pescina

74 Barezzi Andrea
. . . . , , , . . .

I 30 novembre 1825 - Mantova
75 AttanasioLugiRafaele. . . . . . . .

7dicembrei813-Pesitano i
76 PrlucipeP unle.

. . . . . . . . . 9apriletB07-MonteS.Angelo 1
77 Gennarelli P tro.

. . . . .
.

• • • \
22 aprde 1796 - Montesarchid |

78 De Vitale Vitale
. . .

. . . . . . .

22 gennaio 1819 - Messius
79 EttariAntonino. . . . . . . . , , 13dicembre1821-Trapani
80 GrassoSalvatore.

. . . , . .
. , ,

Smarzof824-Nocera
81 CrugnaleDomenico. , , , . ., . . 3tebbraiol817-Introdacqua
82 IzzoLuigi. . . . . . . . . .

. .
28agostot808-Belmonte

83 Carullirortunato. . . . . . . . . .
12settembref807-Avellino

.

84 BuonaguroSalvatore. . . . . . , , , igiugnof8t3-Nola |
85 LupoliCiroMichele. . . . . . . . , ffgennhiot8f5-Barletta '

86 CoeearlGiuseppe. . . . . . . . . . J2settembref819-Corigliano à
87 TufanoRalfaele.

. . . , , , , , ,
risettembref809-Saviano

88 PugniDomenico . . . . . . . . . . 27agostotS20-Cosenza
89 AlbanoAntonio

. . . . . . . , , , flottobreißt7-Baalgliohe
90 CioccaGennaro.

. . . . . . . . . 29luglioiB20-Pozzuoli
9f RussanoVincenzo. . .

. . . . . , ,
15 ottobre f821 -Napoli

92 FrancanoCarmine
. . . . . . . . .

7 oi817-Casaleineontrada
di Chieti) '

93 Prudente Amato Michele
. . . . . . .

27
.
iB14-Nusce (S Ang. de'Lomb.)

94 DiZopitoGiovanni. . . . . . . . . 22maggiof815-Catignano
95 Cuyer cav. Serafino . . . .

.
. . . .

22 marzo 1807 - Sassari
96 StoriaPietro.

. . . . . . . .
. .

12ottobretS35-Candia
97 CressiGiovanni.

. . . . . . . . . Asprilef842-Bersezio
98 GaetaniAurelio

. . . . . . . . . . Imaggiof812-Pistoia
99 Malvotti Alessandro

. . . . . . . . .
5 settembre 1812 - Roma

100 NicolaDomenico.
. . . . . . . . . 10maggiof814-Carignano101 Vassuri Domenico
. . . . . . . . .

19 maggio 1799 - Ancona

102 MilanoFerdinando
. . . . . . . . . flugliof802-Capua

103 GarellaPasquale. . . . . . . . . .
7settembref844-Molletta

Id. MartaPorzia.
. . . . . . . . ilugliof846-Monopoli.

Id. Alessandro
. . . . . . . . .

it marzo 1848 - id.
Id. Catella

.
. . . . . . . . .

21 giugno 1850 - Castellammare
Id. Giovanni

. . .
. . . . . . .

12 agosto 1852 - id.
Id. Goncettina

. . .
. .

.
.
. . figennaiof855- id.

104 D'AngeloVincenzo. . . .
. . . . .

17maggiof823-Aversa
105 BembmaGiuseppe . . . .

.
.
. . . 27aprile1808-Marzara

106 Tavano Gias mo . . - - . . . .
. .

25 marzo iB32 - Aacconigi
iff Cundari Maria.

. . . . . . .
. . .

28 settembre 1830 - Cosenza

Moreno Marianna.
. .

-
. . . . . .

4 marzo 1853 - Capua
Id. Pasquale. . . . . . . . . . 14aprilef859-Cosenza
Id. Soña

. . . . . . .
.

. . .
3 gennaio 1863 - Napoli

Id. Enrichetta
. . .

. . . .
. .

27 giugno 1864 - id,

108 Tirano Francerco Antonio
.
. .

109 Lo Conte Rosario
. .

.
. . ,

i10 Conte Alichelangelo . .
.

111 Giovannantonio Rafaele
. . .

112 Cottone Sebastiano
. .

.

113 Prestipini Giovanni . .
.

114 Olcese Maria
. . .

ti5 RavignaniMaria . . .

116 Campi Francesco .
. .

117 Comaruto Filippa. . .
.

118 Biasci Ferdinando . .

119 Raspi Michele . .

i20 Grossi Maria .
.

121 Gramigna Eligio . . .
.
.

122 Alvino cav. Ignazio . .

123 Nunziato Antonio. . .

.
.

18 gennaio 1834 - Moretta
. . . . 13 ottobre 1788 - S Stefano

. .
17 settembre 1819 - Palermo

. . .
27 settembre 1802 - Nanoli

. .
6 luglio 1837 - Verzuolo

. .
13 novembre 1804 - Palermo

. .
24 novembre 1827- Genova

. . .

23 marzo 1828- Civitavecchia

. .

28 giugno 1796 - Spezia
. .

14 aprile 1830 - Messma
. . .

13 novembre 1822
, . .

17 settembre tS11 - Asti
. . ,

19 aprile 1802 - Finale

.
6 dicembre 1800- Finale (Emilia)

. .

14 dicembre 1800 - Napoli

.
.

16nov. 1819 - Palma (circ. dlNola)

sottotenentenella Casa R. Inv. e comp.Yet, di Napoli 27 1850 i2 settembre 1865

I tenente id. Id. Id.
di governo in Higg 22 novembre 1889 Id.

vedova Stefano Eucentti nato id. Id.

Figilo orfano di Demenico Pellini già i to della Legge Lucchese Id.
R. Casaborbonica di Lucca, in intato o 6 maggio 1817

ved. del car. Antonio Guazzesi511cimãole'tosiano
soldato nei bersaglieri '

ca e nella CasaR. iny.ecomp,vet.

brigadienr a tŸoa o

br di terra
, i

y del già ufnalale del macino Tegnini E3menico
già controlloredel daziindiretti
gi pt. di 2· el. nell'amm. provinciale
gi tenente uardia anziana nella comps6015

del di S. M.
'

luogot. nella R. inv. e comp. vet. di Napoli
sottotenente id.

, , ,

6 2• tenente nell'esercito napoletano
già caporale nella Casa B. Invalidi ! - i

giàalisere nell'esercito napoletano > A '

Ppitanonel disciolto esercito mapoletanoitano id.
g • tenente id.
Già pilota doganale

già rdia scelta di terra
già Èziale di 3'classe nell'amm. delle poste
già brigadiere doganale attivodi terra
furiere nella Casa R. invalidie comp. Yet.d'Asti

sergente nei veterani d'Asti RL * :
sotto, diere di terra
%&gore dgnCWie ele segr. giudio. nio

ottot.nella compagnia guardie del Corpodi S. M.
g commesso di dogana

soldato nella cass R. invalidi e comp. Yet,
ulBriale nella cessata tesoreria diPalermo

ved. di Delpfno po già direttore delle tasse e de-
manio di Bassar

ufizialddello dipendenze subalternedel soppresso Mi-
nistero di guerra in Napoli

sottotenente nella CasaR. mv.e comp. vet, diNapoli

22novembre 1849 id.
7 febbraio 1865 id;

Id. id.
Id. Id.

i3 1862

25 usiB23 e a id.¾
3 1816 id.
it 1864 id.
27 1850 ' Id. e
7 1865

id. id.
,
id. id..

$$ marzo iB65 Id.
7 febbraio 1865 id.
26 marzo 1865 id.

Id. Id.
id. id.
Id. id.

Decreto borbon. id.
24 gennaio 1823
18 magi6 tS62 - id.'
14 apruo 1864 id.
f3 maggio 1862 id.
27 giugno 1850 id.
7 tebT>raio 1865
7]ebbraio 1865 id.

7 fepbbraio 1865 id.
- id. id.

It aprile 1866 id.
1 febbraio 1865 id.
14 aprile 1864 id.

id. id.

ii ottobre 1863 is id,

2 5 id.

maresolaBo d'all. nella 10' leg. del Corpo deiR. carab.
già delegato contabile nell'amm. dipubblica sicuressi
caporale negil invalidi
furiore neua Casa R. invalidi e Comp.Yeterati
già tamburo nella ? comp. dei veterani d'Asti,
sergente nella Casa B. inv. e comp. Yet. d'Atti
sottot. nella CasaR. Yet, di Napoli -

soldato di fanteria
sergente nei veterani ed invalidi d'Asti. '

capitano nell'arma d,l fanteria inaspettativa
ap untatonelR. carabinieri

orenella scuola normale di fanteria -

sottot. nella Casa R. Inv. e comp. Yet. di Namoli
soldato nel veterani d'artiglierta della Casal d'Asti
cannon. Yet. nelle comp:Yet. ¿d operai d'artiglierlà
esporale nella Casa R. inv. e comp. veteramidi Napoli
gia sergente nellaCasa R. inv. e comp. Yet.d'Asti
ex-soldato nel 17• regg. fanteria
già cappellano allit. In aspettativaper ridus. di corpo
orfane del già uftiziale di marina De Bono fincenzo
morto al ritiro

id, id.
14 aprile 1864

,
id.

7 febbraio 1835 ft id.
id. i3 id,
id. id.
Id. id.

27 o 1850 id.
7 e raio iB65

id. id.
7 febbraio 1865 14.
27 i850 id.

id. id.
27 1850 id.
7 1865

. Id.
id. id.
Id. id.
Id. Id.

7febbraiof865 id.
id. id.
o 1850 id,
borbon. id.

maggio i816

vedova del guardiano della R. riserra delFacaro Ga. Id. Id.
gliardi Benedetto mortoal ritiro ,

vedovadel già commesso della Camera notarile di Gir. Decreto borbon, id.
genti lieSalvago Giuseppemorto al ritiro 25 gennaio 1823

vedova di Michele Rosso useiere giubilato
,

Brevetto Sardo 14.
21 febbraio 1885

già scrivano presso 611arch. della sopp. Usande'contf i4-aprile186L - 14.
già commiss. gen. di la elasse nel comando gen. della 20 gmgno 1851 id.

R. marina militare 26 marlO (866
giâ segretarlo nell'amm. del tesoro
già ca¡,o serione nel Ministero di grazia e giustizia
ved. del già cons. di Corte d'Ap. car.PaoloTanillóGiusti
già ricevitore del registré a Lòvere - ' J

ved. di Belmondo Francesco segr. di is classe al[Mini-
stero deRa guerra

ved. di Stefani Bartolomeo già cannoniere dellisola
del io in ritiro

già aiuto tore di balle alla dogana di Firenze ed
agente s batterno alladoganadflivorno

maggiore al ritito e commisiario di leva
veda con prole di Domenico Perfetto guardia comune
di terra

fiaprilef864 id.
id. id.
id. Id.
Id. id.
id. id,

Toscana Id.
22dicembre 1851

.

22 novembro i 14

4 a to 1861 id.
13 o 1862 id.

giå guardia attiva scelta di mare
guardia comune attiva di terra
guardia scelta di terra
turiere magg. nella Casa R. invalidi e comp. TeteranidiNapoli.
sottot, lla Casa R. inv.e comp. Yet, di Napoli

id.
id.

,

sergente id.
ex-ser te id.

id.
sottotenente kl.
ex-caporale id.
ià sottötenente id.
caporale - id. . d'Asti
marinaro di 3* elasse nel corpo R. equipaggi della
maring mihtare

già marinaro fuochisty nel corpo R. equipaggi della
marma militare

ex-soldato nella Casa R. Inv. e comp. Yet. d'Asti

ex-caporale id,
id.

già tenente colonny.llo di fanteria
ex- tenente nel 42* regg. fanteria
ex-eaporale nel 9' regg. fanteria
già capitano nel regg. catalleggeri di Lucca
già capitano nello stato magg. delle plasse applicato

presso 11 comando militare del cire, di Rimini
già maresciallo d'all. nel corpo dei carabinieri R.
già timoniere nella bassa forzadel ponti marittimi

già professore del R. cellegio d'Avellino

orfani di Giuseppe già brigadiere doganale sedentario
e di D.a TeresaPrezioso morta li 28 agosta 1859 ,

id. id.
fd. id.
id. Id.

27 «Ingno 1850 id.
7 Tebbraio f 865

id. Id.
Id. id.
id. id.
id. id.
id. Id.
id. id
id, LL
id. 14.

, ,

id.
,

id,
id. id.
id. id
id. id.

20 giugno i851 id.
26 marzo 1865
it luglio 1852 id.
26 marzo 1865
2 1850 id,

id. id.
id. id,
id. id,
id. id.
id. id,
id. id.
id, id.

27 giugno i850 id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
Deereto borbon. id.
3 m io f 816
13 ma o 1862 id.

1000 m i luglio 1865 1
1275 a 16 maggio 1865

. 1293 40 i ottolire1862
1680 m it aprile iB65

471 09 26 ditembre 1864

409 68 15 novembre 1868
533 33 20 febbraio 1865
395 a i ottobre 1861
53333 20febbraio1865,
210 m i marzo 1865 ;
210 g i giugno 1865170 a 16 marso 1865

,

1785 e i si Eno 1865
747 a i gennaio 1865
$300 a tag i865'

ii25 • i lugUo iB65
1010 e id.
680 • f gennaio 1865
457 20 11 settembre 1854
918 e i gennaio 1865
ff 70 e id.
f700 m id.
1020 e id.
408 e i febbraio 1862

da ora passi seconde nosse o

da cessare dopo compiti Eli anni21 ed anche

2125 a - per una solavolta.
210 a i gi o 1865
665 e i6 lu 1365

425 a -6 ottobre 1864
195 a . 16 aprilè 8865
505 . M.
2780 . i ottobre iB66 *

1040 e i novembre 1864 m edd m
1833 a - id. 4
312 a 22dicembre ig
979 e i aprBe 1865

'

717 a ii agosto 1864 durante vedovansa,

isso -

.

= perppasgvolta
1080 e 16 maggig 1865

856 a 27 marzo i865
210Œ as I febbraio iB65
ses . I gennato1865 fif '
565 a -6 ottobre 1864
300 . iisettembref864
455 . 5novembref868
toto , i Inslio (865
800 a 28 id.
465 . 15 ottobre i8ßt
1970 m i giugno 1885

485 a 27 luglio 1865
3060 a i lugifo 1864

f 000 a id.
276 e i o 1865
324 , 6 io 1865
360 m 16 id. t

5f0 a 6 ottobre iB64

29 a dura arf e

pensiond
76 50 24 lugifo 1864 durante vedovansa.

tor . 14 novembre1864 11

saa , o maggro 1865 14.

450 a 6 aprile 1965
8920 a i agasto 1864

1733 a i maggio 186&
2333 · i I suo iB65
f 644 , 23 id. '

i marzo 1865 .

195 , i agosto 1865
165 , 16 gmgno1864

18 ugl odo
1040 . I id.

534 , id.
415 , id.
f 020 , i id.
381 a i6 marzo1865
1080 , i l 1865
448 , i ,1865
367 •

273 60 i luglhr 1865

300 . i agasto 18#5

381 , 6 I o 1865
381 , i o 1865
4000 , i I 1865
415 a 26 id.
620 , 25 id.

675 , 16 marzo 1860
565 , I settembre i865

340 a i dicembre 186f

22 & 1864 durante la loro minorità e Sno a che non
360 * siano tutti

gi guardia doganale comunedi terra Id. id. 165 , 16 aprile 1885
gi capitano nel disciolto esercito delle DueSicilie 26 marzo 1865 id. 1700 . I unait 1865

. .
et

Ye .
td '

v M noGaetano, morto in to r a 5 di e i 4 'a
orf el sud

zio. 3 maggio 1816
25 50

quota loro compete.
25 50 id.

Tota 204 a

già soldato nel 10•regg. fanteria 7 febbraio 1865 id. 300 . 20 febbraio 1865
già soldato nella 6' compagnia veterani d'Asti id. id. 342 , 2 dicembre 1864
là furiere nei veterani id. Id. 515 a 6 ottobre 1864
caporale nella R. Casa inv. e comp. veterani id. id. 374 a i id.
soldafo nell't i fanteria id. id. 300 . 20 febbraio 1865

,

già segretario della fetturadi Palermo 25gennaio 1823 id. 3000 e i luglio 1865
vedova diStefano leggio capo guardia del bagnial Brevetto Sardo 16 id. 272 a 9 giugno 1865 durante vedovansa.
ritiro 21 febbraio 1865

vedova con prole di Santini Stefano già capo scorta nel 21 febbraio 1835 id. 210 , 28 maggio 1865 .

Id.
bagni marittimi

già esattore delle contribuzioni dirette it aprile 1864 id. 1388 a i settembre 1864
vedova dell'ex-garzone di nostaD'Amico Fihp id. Id. 375 m ...

· per una sola volta.
giàcommiss. di leva nél circondario di Cal no 4 agosto 1861 id. 15 • f luglio 1865
già luoget. in ritiro e commiss. di leva id. id. 93 , id.
vedova di Gramigna Eligio già dispensiere dellepriva- it aprile 1864 id. 213 , 3 agosto 1864 durante vedovimmar : 1

tive in Montecchio, morto indisponibilità
già dispensiere delle privative id. id. 640 a 3 maggio 1861 NB. Si rese defunto il di 2 agogt 868.
già commissario di guerra di F classe 27 giugno 1850 id. 3200 m i giugno 1865

7 febbraio 1865
già sottot.nella Casa R. inv. e comp. Yet. di Napoli id. id. 1000 e i luglio 1865 FRANCESC Ra*RWRIE, .
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TIPOGRAflA EREDI BOTTA SITUAZIONE DELLA BARCA RAZIONALE
TORINO FirBENEE
¶l irgsmE TIA CMINIO

ATTI E 800UMUTI
PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO

Mlli (OllllISSION PR I/ODIHlIMO PlWISORIO

A tutto il giorno
Attive.

Numerarip in C¾sa nelle Sedi...... L. 66,852,457 18
Id. id. nelle Succursali e 14,286,498 i t

EsereisiodenesecchedeBoStato...• 12,151,894 35
Portafoglio neueSedi.......,....... 157,503,809 10
Anticipationi id.................. 22,649,288 a

Portafoglio nelle Sneeursali........» 30,473,057 44
Anticipayfoni id. ......... 13,691,142 14
Egettiall'measso in contooorreme .. 161,772 13
Immobili...,....................... 5,657,093 62
Fondi pubblici ..................... 12,976,440 •
Asionisti,saldo Azioni..............» 21,'156,800 m

Spesediverse... .....» 3,iô5,369 46
Indennità agli Bionisti deMa bano
di6enova.......................» 522,222 22

Tesoro dono Stato (legge 27 febbraio
1856)............... .a 260,ôt5 62

Stabilimenti di cireolazione (R. De-
ereto i maggio 1866)........,....s 8,358,500 s

Mutuu250milioni(R.Decretoi maggio
1866)....... ....s 250,000,000 a

Azioni Banca da emettere ..........a 27,500,000 a

Diversi............................» 1,825,234 69
Sindacato per l'assunzione di sjuote
del prestito...................... » 44,357,660 62

24 Novembre 1866.
Passive.

c•rl*-i- -..-................I.. 100,000A00 .
Biglietti ineircolaslone............. s 441,467,689 60
Fondodirlserra..............s..... 12,979,106 66

TSnto r t bdÂ4 31,856,946 03

Prestitot25muioni. ..a 140,15287
Conticorrenti (disponibilejnelleSedis 9,079,529 95

Id. id. neÌleSuo.» 1,318,090 99
Id. (nondisponibile).........s 12,245,681 60

Serviziodel Debito Pubblico........s 346,405 84
Bigliettimordine(art.21degistatuti)» $3,880,238 04
Dividendia ................a 110,460 a

Risconto det semestre pieoedente e
saldo proßtti...,..«...:..........a 983,197 49

Beneizi del semestre in corsomella
Bedi............................a 1,654,925 '16

Bdnensi del semestre in corso mille
liuécuisah .:....................s 1,t'Ï8,015 43

.
Beneisi del semestre in como co-

muni....................u.....,s ti,507 97
Marche dabollo in circólaridtte .....a 2,447,210 a

Diversi(non disponibile)............s b

Mandatiapaglírsi..................» 44,440ÀS7 25
DELLE 3329 I.. 694,149,854 58 L. 891,149,854 58

PROVINCIE GIl OCCUPATE DALL'AUSTRIA Fido: Peleindacato governativo Per antenticazione

Dailo De Gesare. ll direfforeg¢nerdTo:Beta

LECCI, OECRETI E PROVVEDIIENTI
PUBBLICATI DAL GOVERNO NAZIONALE

'RELTÆ DETTE PROVINCIË SINO AL 20 SETTENBRE 1866

Un Volume in-8°di pag.324 con 10 Quadristatistici-PREZZO L. 4.

PROVINCIA E CIRCONDARIO 01 ASCOL1 PICERO

MANDAMENTO DI OFFIDA

COMUNE DI CASTORANO

con confraternita e capitali propri: Colli ne ha una sola più che snificiento
alla sua popolazione minore di quella di Castorano.
Castorano ha due Monti frumentari con appositi e bene adatti locali, e con

un fondo in grano di ettolitri duecento. Ha pure un'Opera pia Antolini. Colli
non ha che un solo Monte con ettolitri 33 digrano.
La pubblica fatruzione elementare vi è tadto bene diretta, che il regioþrov-

veditore agli studj, eccellentissimo signor Sebastiano Gargano nella stampata
relazione intorno alle scuole primarie della provincia di Ascoli Piceno per
l'anno scolastico 1863-64 segnalò Castorano fra ipoebi muhielpi dhe gi sono
distinti in sitatta interessantissima bisogna. Il comune dei Colli è stato in-

Verbale deus seduta straordinaria tenuta il giorno 18 ROV. vece colpito da certo provvedimento d'umeio per parte dell'alluminato Con-
1866 neBa sala del palasso municipale. siglio scolastico.

Castorano dopo il 1816 perquasi un decennio fu sede di un governatore
U¾glio Golangsl@, conyecaAo in prima sedsta straordinaria per avvisi (oggi pretore) da cui dipendevano i limitrofi conmoi di Collie diLama,e bene

selitti spediti asleptioilio 11 16 corrente novembre, analogamente alla nota a ragione. lavero Castorano per posizione topogranca trovasi propriamente
prefettizia 9 stessomese, n• 10605, assistente il segretario sottoscritto, si ra- nel centro assoluto dei mentovati due comuni, per modo che il territorio deiþnna nelle personedei signori: Colli e quello di Lama non sono contermini in alcun punto e in alean lato fra

g. EmidioMancini, f. di sindaco pre- 9. Carlo Orasi, di loro, essendo totalmente divisi e separati dal territorio intermedio di Ca-
sidente. 10. Giovanni Malaspina. storano.

g. Giuseppe Zappasodi. . 11. Filippo Fiocadenti. In elementi liberali Castorano ha dato prove continue di patriottico attac-
þ. Antonio taivareal 12. Gabriele Ciabattoni. camento al Governo nazionale. Ha sempre solennizzato la festa dello Statuto,
g. 6iovanniPeroni. 13. Carlo Tavoletti. à giorno onomastico dei ne d'Italia; e ogn fu secondánd altrimhoicipi nelle
þ. Simplicio Pierantossi, 14. GiusqppePiergaffini. dimostrazionidi gioja del giorno 4 corrente novembre, resegià pubbliche dal-
A Luigi Bernabei. Assente,sebbeneinvitato,ilsignor l'Eco del Tronto col n*4f del di ff mese stesso. Golli in tali fu uste ricorrenze

. DomenicoSpoos. 1. Cavaliere avvocato Carlo Chiap·- no ao 11 al pr mi momenti del patrio risorgimento drganizzò comple-ß. Seralino Gregori, pmt.
tamente la sua compagnia di GuardiaNazionale con Consiglio di discipÊina in

11signerpresidente, constaistoßenmero legale dei signori consigliefi, di- funzioni, e con tutti gli ufnciali in divisa, i quatiprestarono tdsto il prescritto
¢:hiara aperta la seduta, ed espone: giuramento. Ha un quartiere ben fornito e decente nel piano terreno del pa-H Consigno provinciale in sessione straordinaria del 20 aprile 1866, dopo lazzo comunale. Colli in sei anni nonha mai utganizzatð1a GuardiaNazionale
pittmaturo esame sui contermini comuni di Colli e Castorano, o sulle con- e nessuno degli ufficiali ha maiprestatogiuramento,i tutte dei medesimi, deliberò con voti faporevoli veniitrk ed une solo Finalmente Castorano trovasi favorito dal piti floridocommercioper)emci-

doversi riunire il comune dei Colli all'gnticoCastellodi Castorano. teplici strade comunali che lo pongono in diretta e spedita comunicazione con
,

Tale delibera venne dai regio algnor prefetto partecipataal nostro comune AscoB Piceno, oon Offidas e non tuttii paesi dei stumdsmento, e llegnatamente
pol dispaccio 19 maggio 1866, n° 4054-4205, esprimendosi esser dessa stata per mezzo dellanuova strada rotabile costrutta a sue spese, in cui il comune¢ettata da ragioni di convenienza. Il nostro municipio, conatto consigliare ha stabilito unostipendiato cantoniere per la manutenzione.el 31 detto mese, accolse alla unanimità la savia delibera del Consiglio prc- Da ultimo la popolazionedi Castorano rachoglienelsuo vasto territorioognisinciale; ed a termini delfarticolo 13 della legge20marzo 1365 se ne trasmwe sorta di cereali che superano di molto il propriobisogno. Na pare una cluan-$11signor prefetto l'atto di accettazione col certificato di non seguita opposi tità considerevole di bestiame d'ogni species e segnatamente da sella,dasomagione nè daparte degli elettori , nå da parte dei proprietari. Nel mentre e da tiro,il quale con minissime tasse somministra copiosa risorsa al edom-
enderasi rapprovazione di siffatta aggregazione per dar moto agli atti ulte- nale tesoro, e rendeperoió assai mite l'imponibilità sulle tasse dirette.
ori, si vede giungere la citatanota prefettizia neRa quale si accenna che, Dal genuinoquadro che, o signori, vi ho presentato, è giuocoforza scorgeregrees di riunire i due comuni Colli e Castoraso, sarebbe più convenlehte che Castorano è sotto ogni rapporto in condizioni immensamente superioriai¢ormare raggregazione dei tre municipi Colli, Castorano eLama facendo cen- Colli, sia per la topograllea e centrica sua posizione, sia per estensione terri-

groe capoluogo queno dei Colli. toriale, sia pel commercio, sia per finanziarie risorse,siaper la pubblicaistru-Ricordate, o signori,che nel marzo 1862 riceveste da tutti i capi di famiglia zione e per laGuardiaNazionale; sia daultimo per la preferenza accordatagliglella Razione CoReceblo del comune di Lama una calda istanza perché, nel dall'eccelso Consiglio prðvinciale coll'aß6regare non già Castorano ai;Colli,casochedovesse andare in attività la legge sulle aggregazioni comunati, gli ma Golli a Castorano.
.abitanti di quella frazione fosseroaggregati a Castorano anzichè ad altro co- Considerate,o signori,1e vantaggiose condizioni del nostro comotie,i diritti
ynune, e che in sedutaad urgenza 23 dello stesso mese fu accolta a pieni voti che da secoli gode, pesate assai attentamente le umiliazioni e gli incalcolabili$a loro domanda. danni che sofrirebbe il comune e la popolazione da voi rappresentataedam-Rammentate pure che la vostra Giunta partecipò aRa Deputatione proda- ministrata, e coscienziosamente deliberaté sesta da consentire di aggfegare ilcale, con nota 23 marzo 1862, n° 126, la dichiarazione degli abitanti della sud nostro comune a quello de'Colli, e soggettare l'antico popolo castoranese ad
sletta frazione diLama, e la fattane accoglienza, onile si tenesse a aalcolo al- una villa che col nuovo progetto ne diventerebbe capoluogo contro lo spirito
lorquando si sarebbe attuata la riferita legge.
Ricordate inalmente che, giunto il tempodi doversi mandare ad efetto una

tal legge, 11 nostro comune, informato in proposito diaggregaslone, e sul pro-
yetto di riunire in un solo comune Spinetoli, Castorano, Colli ePagliare, in-
viirizzò una memoriadi fatto e di diritto al signor prefetto cos fdglio 7 aprile
1866, no 134,per dimostrare che il nostro comune ha diritto di vedermante-
;muta la sua autonomia, sia per la situazione fmanziariasufficientemente pros-
spera, sia per le condizioni topografiche eperl'estensione territoriale censita
di ettari 1365, bastevole alla propria indivíduale esistenza.

1 Valutò il consiglio provinciale i diritti del nostro comune, al quale aggregò
k¡nello deiColli. Uni Pagliare a Spinetoli. Appodiò Castel di Lama ad Appi-
gonno.
Ora, o signori, siete eldímatiadeliberare su di un nuovo progetto di ag-

gregazione: Casteldi Lamanon più ad Appignago, Colli del Tronto non più
a Castorano, ma aggregareLama e Castorano al comune dei Colli.
Sambra impossibile trovare una ragione che valga a soggettare il comune

di Lama equello di Castorano al comune dei Colli, che è incontrastabilmente
Pinômo fra i suddetti tre comuni.

della legge 20 marzo 1866, la quale esige che il piccolo comune il quale non
può sussistere deve unirsial più grande comune contermine, onde in questo
trovar possa tutti quegli elementi di vita di cui è priso - (vM agenerttfisegg
d'approvazions).
In seguito delle esposte considerazioni il consigliere comunale signor Gio-

vanni Peroni, propone:
i* Bepiaccia al Consiglio protestare formalmente contro la progettatasop-

pressione del comune di Castorano, il quale haragtode ataplissimadi esistere,
sia riguardo alle sue condizioni topogranche, sia riguardo alla stia situatione
finanziaria, avendo rendite e possedimenti suoi propri;
2•Be piaccia in caso di annessioni coercitive reclamare il diritto che ha Ca-

storano di vedersi capoltiogo, si perchè è situatoin positione œntrica, e si
perché essendo comune murato, può ambire ad impliare 11proprio territorio
in conformità del § 3, articolo 14 della citata legge.
Sulle quali proposte si dichiara aperta la discussione. Nessuno avendo

preso parola, il signor presidente ha messo a votazione per alzata e seduta
una dopo l'altra le proposte medesime, le quali sono state ambeduejammesse
a voti unanimi.

Un brevissimo cookunto è piftebe esuberante adimostrarlo.
Castoranah oomanomaratoil cui paese è tutto circondato da mura Gon

portaestellana, een piazzam vie selaiate, laddove Colli è una villa formata
da eiseggisti e ga casalisparsiqua e là a non lievi distanze. *

Castorano àcotanne di antichissima origine, laddove il comune dei Colli e
di data assai recente.
Castorano ha un vasto territorio di ettari 1,365, quello dei Colli giunse ap-

rena ade#ari 556.
Castoranoha i,057 abitanti, Colli soli 994.
Castorano ha rendite proprie, ed una possidenza di beni mobili ed immo-
bili di lire 5,674 ti, come risnita dal relativo inventario, la qual cifra in via di
venditaacquisterebbe un valore realedi círca lire diecimala. Colli ne manca
alfatto.
Castorano ha una torre di proprietà comunale con macchina oraria e con

grosse campane perusopubblico; íl comune deiColline è privo.
Castoranoha piazza grande nell'interno dettadel Popolo, ed altra piti spa-

riosa fuori di Porta Castello, ambedue ben regolari e simmetriebe, ed ha un
ampio cimitero con camera mortuaria; Colli tuttula in chiesa in ontaa tutte
le leggi di pubblica igiene.
Castorano ha palazzo comunaleproprio e deœntediquattro comode sale,

che nonha il comune della Villa dei Colli, costretto di tenere l'oficio comu-

male nella casa del segretilrfo del comune.
Castorano hadue parrocchie indipendenti l'una dall'altra; la prima entmil

Castellocon titolo dipievania, l'altra nell'esterno, in Villa Peseo¾ Lol titulo
di eurs.Rapure entro 11 paese una terza chiesa sotto il titoto dell'Addolorata,

Dopo di che dichiara sciolta la seduta.
Atto letto ecl approvató nel suddetto giotno,þnese ed anno.

Emidio Mancini, jf.'di sindaco.
Giovanni Peroni, cons. anziano.

Francesco Orazi, segr. municipale.
È eopia conforme all'originale:

3321 Francesco Orasi, segretario.

MUNICIPIO DELLA CITTÄ DI ALGIIERO -· SARDEGNA
Si ricerca un medico veterinario per la visita del bestiame damacello e per

ogni altro servizio pubblico omunicipale.
Lo stipendio annesso é di lire 900 annue, restando a beneficio del titolare i

proventi dell'esercizio di sua professione a pro dei privati.
Le dimande debbono essere inoltrate al sottoscritto in tutto il correntemese

di decembre.
Alghero, 3 decembre i866.

Il sindaco
3328 De Candia.

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA, Tim Ûsatállaccio.

Si è pubblicato:

WEALE DECRETO 2 DICEliBR$ 1880 - If $252
.

SULL'AMMINISTRAZIONE

CONUNALE E PROVINCIALE
PER LE PROVINGE VENETE E QUBLIA BI IIANT0VA .

Colle Relazioni presentate al Presidente del Condiglio dei Ministri

sulprogetto relativo dalla Commissione consultiva per l'ordinamento

delle Provincio Venete.

3322 EfŠlDillENTO.
Conatto deldì2i llowdm¾re decorso,

debititliente tagistrato in questaeina
11Jatante,isignori Piëtfoe Lbig|i Van-
taggioli acquistarotto dgl signore Rat-
laello Pagm le masserisie tutto ed at-
trassi esistentinella tabernahduso di
salumaio posta in quësfa eittà nel
Mercatino di Sbn?idro, e condotta da
Pietro Gabbrielli; perciò dettisignori
Tahtaggidli diòhiaratío chë noblicono-
sceragno, alcoa debito che weniske
contratto senza loro espresso bons uso
dal detto GabbrlelB, o da chitmqtte
altro.
Firenie, 1 dieetalite tie4.

Presso contegimi 50
2082 9088Lid!!0NE.

Birigersi don vaglia postale alla Tipogralia ERIbl BOTTA
Firenze, vik idt CasteBadele. . . . . .

FERROVli DA CAVALlERAIAGalòRE AD ALIESSANßRIA

In Telazione al prograinma di prestito contratto da varl Ibutficipii intbres-
satt alla suddetta ferrovia, si rende noto che la terza estrazione a so te deße

obbligazioni che devono essere rimborsate aHa pariin gennaio prossimo.18û79
chequest'anno sono in n' di 68, avrà luogo il giorno di lunedi 24 corrente di-
cembre, alle ore 11 ant. in Torino in sedutapabblica,tella bala deliaDirezione
teorso Principe Umberto, n* Ii,al piano terteno) alla presenzt del Consiglio
d'amministrazione dellaSocietà anonuna.

3326 L'Anuninistrazione.

Ai rende di puŠlica ragione qual-
mente il tribunaleeivilebebrregionale
-in -Savona leddtite, shile instanze di
Rosa Gandolfo, vedova¾otdfacitio,alq-
messa al gratuito pairocinio con de-
crito ði guellaCommissione illustris-
sima in data 25 luglio p. p., abbia con
provvedimento del giorno 9 sócces-
sivo agostólnan ató in sensod ltar-
ticolo 23 Çodice civile Italiëló assu-
mèrsi informadioni sull'assënza dai

Regi Stafi del nominato Antonio Boni-
facino fu Luigi, già domiciliato in
Pont,ivtea.

Savona, 27 ottobre i866.
A. MARCENAËO, gf00.

3324 AVilSO.

Con sentensadel tribunale civile e

correzionale di Firenze facente fub-
sione di tribunale di comitierbio del 5
dicembre stante è stato omologato il
concordato giudiciale stipulato dal
fanito Lorenzo Ducci e i di lui credi-

tori; ed è stgtodelpariil fallito stesso
dichiarato scusabilee capace di riabi-
litazione.

Dott. DANTE PRE2ZEER, pfOC.

3323 ATVI80.
Con sentenzaproferitadal tribunale

civile e correziondle di Firenze fa-
cente fanzione di tribunale di com-
mercio nel 9 novembre ultimo scorso
è stato omologato il concordato giu-
dicialestipulato dal fallito Napoleone
Carosini con i di lui creditorl; econ-
temporaneamente è stato il fallito

stesso dichiarato scusabile e capace
di riabilitazione.

Dott. Durrn PREZZEEBygfOC.

Cassa di hisµrmi eDepositidiPescia.
2a denunzia di un libretto smarrito

segnato di numero 4982, sotto il anme
di Baldini Teodoro, per la 'somma ai
lire nuove 909.
Ove non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul suddetto libretto, sarà
dalla Cassa predetta riconosciuto per
legattimo creditore il debunziante.
Pescia, 4 dicembre 1866. 332'l

3825 AVVISO b'ASIA.
La mattina del 18 dicembre, a ore

12, avanti la porta esternadel quarto
màndamento di Firenze, prWsso gli
Utilzi corti, saran poste all'incanto tre
macchine fotografiche con camere, ori,
argenti, vestiario ed altri mobili, ap-
partenenti all'eredità Rubini, per ri-
laseiarsiapronticontantialmaggiore
emigliore offerente.

3031 ASSEMA.
A richiesta di Maria Devoto, am-

messa al gratuito patrocinio, fu dal
tribunale civile di Chiavari con sen-

tenza i i ottobre 1866pronunziata l'as-
senzadi Giacomo Devoto fu Angelo,
nativo di Borzonasca, migrato per
l'America.

G. DEI.PMO, PTOC.

Gil APOSTOLI
m ElmEST0 RENAN

Tradurione itabana di Eugenio To-
telli-Viollier.

U5n sso ed elegantevolume in-64,

Si spedisce franco e raecomandato
Dirigersi a Giuseppina Barterie,

via dei Pilastri, 17, Firense.

RICETTAltl0 Ein"
pra i vini e liquort in generale. Prezzo
lire 2. - Tendesh alla Stamperia di
Sant'Antonino,via d6l Castellaccio,nu-
mero 8.

si.. EREM BOTTA i
SI E PUBBIMità

h 2· Mizismo it-IS•, formatea

CDDICI DEL REGNO O'ITADA
CIOÈ:

CODICE Cmu corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in traiefità del $5 giu-
gno 1805 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico --
delle disposizioni trapsitorie - del R. Deereto
concernerite l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Uivile - del R. Deereto
per l'ordinaniento dello.Stato Civile-deÏla Ïegge
sull'espropriazione per causa di jinbblida ntilità-
della legge sui diritti spettanti agli autòri delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'eseen-
done ðella medesima . . . . . . . . L. 1 50

CODICE PER M $ÍARHu ËBRCAfffH.E corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza dal 25 giugnó 1865. . . . . . . ab

Cobles ni PROCEDURA ŸENALE COffedÈÌÒ ÒëÎÌà f6ÎREÎOne
dei mirtistro Guardasigilli fatta a S. M.in ydignra
del 9.6 novembre 1868 - dell'Indice-Alfabetico-
Añalideo - delle disposizioni transitorîe- hella
tabella indicativa della corrispondenza tra gh ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Godice di Procedgra Penale e gh ar-
tieoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-

genti nelle provincie della Toscana . . 4 a i 50
Comes or PROCmgURA $ITH.E corredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. AI. in
udienta del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 156 dello
stessö Codice

. . . . 2 .

Comica er Conssacio corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitot•ie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenere del N• 18
delfart. 509 dello stesso Codice e del it. Decreto
col quale è regolata la professione di diediatores i $0

$$ANUALE PaaTico ni IIEDICINA LEGAI.E DI G. L. CASPER
prima traduzione daltedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria -Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magiurati ed agli avvocati - due volumi in
8• grande. . . . . . . , , , , , > 10 >


